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BANDO DI  CONCORSO:  CONTRIBUTI  PER L ’ INSERIMENTO LAVORATIVO DI  
SOGGETTI  PRIVATI  O L IMITATI  NELLA LIBERTÀ PERSONALE 

1 Risorse e finalità  

La Camera di Commercio di Bergamo mette a disposizione un 
fondo di € 70.000,00 per sostenere l’inserimento lavorativo di 
soggetti privati o limitati nella libertà personale.  
La Camera di Commercio si riserva di rifinanziare il bando per 
soddisfare le richieste rimaste escluse per esaurimento del 
fondo.  

2 Soggetti ammissibili  

Possono accedere ai benefici del presente bando tutte le 
imprese iscritte al Registro delle Imprese di Bergamo, attive e 
in regola con il pagamento del diritto camerale annuale.  

3 De minimis e divieto di cumulo  

L’aiuto viene concesso in regime de minimis1, pertanto sono 
ammissibili le imprese che:  
• non appartengono ai settori pesca, produzione primaria di 

prodotti agricoli e carbonifero;  
• negli ultimi 3 esercizi finanziari (compreso quello in corso) 

abbiano beneficiato di aiuti di Stato in regime de minimis, 
che sommate al presente contributo non superino € 
200.000,00 (€ 100.000 per le imprese di trasporto su 
strada). 

L’aiuto non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche per i 
medesimi interventi.  
I dati delle imprese beneficiarie verranno trasmessi alla banca 
dati anagrafica Bda del Ministero dello Sviluppo Economico per 
la verifica del divieto di cumulo delle agevolazioni.  

4 Iniziative agevolate ed entità del 
contributo  

A fronte della sottoscrizione di una lettera di impegno 
dell’impresa ad inserire lavorativamente per un periodo minimo 
di un anno soggetti privati o limitati nella libertà personale (es. 
detenuti ammessi al lavoro esterno ai sensi della L. 354/75 art. 
21, semiliberi, affidati al servizio sociale, ecc.), verrà erogata 
un’agevolazione che prevede: 
• un contributo di € 5.000,00; 
• voucher del valore massimo di € 2.000,00 finalizzato a 

sostenere il costo dei seguenti servizi di 
accompagnamento:  
1) redazione della scheda di inquadramento della 

posizione giuridica e socio-familiare del soggetto 
assunto, nonché la valutazione delle competenze e 
delle capacità dello stesso per definirne il profilo 
lavorativo; 

2) analisi dell’attività lavorativa proposta dall’impresa 
richiedente, con l’obiettivo di stabilire quali competenze 
dovrà possedere il lavoratore per essere adeguato alle 

                                                           
1 Come da Reg. CE 1998/2006.  
 

richieste dell’impresa; 
3) monitoraggio mensile sugli aspetti complessivi della 

persona coinvolta, con particolare riguardo alla 
posizione giuridica. 

5 Enti accreditati per i servizi di 
accompagnamento 

I servizi  di cui all’art. 4 dovranno essere erogati da organismi 
accreditati presso la Camera di Commercio, dotati di 
documentata capacità tecnica e professionale. In particolare 
dovranno documentare la collaborazione pregressa con 
associazioni ed enti che si occupano di problematiche 
penitenziarie e attestare che gli operatori impiegati possiedano i 
seguenti requisiti: 
• conoscenza delle principali norme relative al processo 

penale e all’esecuzione penale e di quelle riguardanti la 
situazione giuridica degli stranieri; 

• capacità di inquadrare e valutare le situazioni socio-
familiari in collaborazione con i servizi sociali comunali e il 
profilo professionale dei soggetti detenuti per l’inserimento 
in ambito aziendale. 

Il referente del progetto individuato dall’organismo 
convenzionato dovrà mantenere costanti rapporti con l’Uepe 
(Ufficio per l’Esecuzione Penale Esterna) e con 
l’Amministrazione Penitenziaria. L’impresa ospitante dovrà 
individuare al proprio interno un responsabile del monitoraggio 
che funga da interlocutore dell’organismo accreditato. 

6 Presentazione della domanda 

Ogni impresa può richiedere una sola agevolazione tramite 
l’apposito modulo che contiene: 
• dichiarazione di possesso dei requisiti di cui all’art. 2, di 

rispetto della normativa de minimis ed di regolare 
pagamento del diritto camerale annuale; 

• il consenso al trasferimento dell’importo del voucher da 
parte della Camera di Commercio al fornitore del servizio. 

Può essere presentato o inviato all’Ufficio Agevolazioni 
Economiche della Camera di Commercio, allegando copia di un 
documento del firmatario. In caso di spedizione con 
raccomandata o fax rileva la data di invio. 
NOVITÀ: Il modulo può anche essere compilato 
elettronicamente, firmato digitalmente e inviato all’indirizzo di 
posta certificata cciaa.bergamo@bg.legalmail.camcom.it. 
Le domande sono accettate fino ad esaurimento del fondo, che 
sarà comunicato sul sito web www.bg.camcom.it.  

7 Istruttoria delle domande 

Le domande sono esaminate secondo l’ordine cronologico di 
arrivo. L’ammissione al contributo è determinata dal Segretario 
Generale. Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, 
l’esito è comunicato all’indirizzo di posta elettronica indicato sul 
modulo. 
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8 Erogazione del contributo 

Il contributo verrà erogato dietro presentazione dell’impegno 
all’assunzione per almeno un anno. 
L’accredito avverrà sul conto corrente bancario indicato in 
domanda, che deve essere intestato all’impresa beneficiaria. 
L’impresa beneficiaria deve risultare in esercizio di attività al 
momento della liquidazione del contributo. 

9 Utilizzo del voucher 

Entro 20 giorni dalla comunicazione di assegnazione del 
voucher, l’impresa deve sottoscrivere la scheda di adesione al 
servizio con il fornitore convenzionato. Trascorso tale termine, il 
diritto ad utilizzare il voucher decade e lo stesso diventa 
riassegnabile. 
La Camera di Commercio erogherà l’importo del voucher 
direttamente al fornitore (al netto delle previste ritenute fiscali) 
dietro presentazione di fattura e di relazione sull’attività svolta, 
controfirmata dal rappresentante legale dell’impresa 
richiedente. 

10 Controlli e penalizzazioni 

L’impresa che non onori l’impegno di assunzione per un 
periodo minimo di un anno sarà tenuta alla restituzione 
dell’agevolazione complessiva erogata. 
L’assegnatario del voucher che non sottoscriva la scheda di 
adesione al servizio perde il diritto di accedere per due anni ai 
bandi camerali per il medesimo servizio. Sono fatti salvi i casi di 
forza maggiore ovvero motivazioni non imputabili alla volontà 
dell’impresa. 
Il voucher non può essere utilizzato per scopi diversi rispetto a 
quelli previsti dal bando. La Camera di Commercio si riserva di 
effettuare le opportune verifiche di corrispondenza tra i dati 
dichiarati in domanda e in fattura. 
Qualora si rilevasse la non corrispondenza tra i servizi erogati e 
quelli dichiarati, il contributo verrà revocato e il fornitore non 
potrà più convenzionarsi in futuro. 

11  Riferimenti per informazioni 

Camera di Commercio I.A.A. di Bergamo 
Ufficio Agevolazioni Economiche 
Largo Belotti, 16 – 24121 Bergamo 
e-mail: promo@bg.camcom.it 
tel 035 4225.213 – fax 035 270419 

 


